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* ABBONAMENTI 
Ta Udine a domiole 
No, nella Provincia e 
nel Regno aunus La 
gomontro. «++ ® 12 
trimentro = 
Pegli Stati dell'U- 
unione postalo si 8g- 
giungono lo spono di 


% porto. 






















SS GOL PRIMO APRILE 
N aperto un nuovo periodo d'abbonamento 
al Giornale politico 


: LA PATRIA DEL FRIULI 





Per assecondare il desiderio di pa- 
Mrchi Udinesi 0, Comprovinoiali x che 
Dichigrarono di associarsi, cominciando 
E. primo aprile, per leggero nella Ap. 

diro il promesso lavoro originale 
orco - letterario : 








*. BBpuio vochioe mondo noto 


N rtimana la pubblicazione. Eciò, affichè 
i CI cui sà diretta la scheda È as 
nciazione, abbiano il tempo di deter- 
ninarsi a finmarla. Trattandosi di 
m lungo € interessante lavoro, che 
Malizza la storia intima dei tempi 
Mostri, e desterà îl massimo interesse, 
a credersi che molti della Città e Pro. 
incia vorranno, a datare dal vrossimo 
bimestre, inscriversi tra i Soci, E per 
sare Zoro ogni possibile facilitazione, 
i ammette il pagamento dell 'abbona 
mto anche în rate mensili. 
LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


della PATRIA DEL FRIULI. 
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SI NOSTRI VICINI D'OLTR'ALPE. 


di so noi: Italiani ci troviamo nell’ansia 
Mfjell'aspeltazione per la:cose d'Africa, 
Francesi non istanno meglio di noi, 
Mi vichè nemmanco il: nuovo Ministero 
lequet è siffatto da socurare il pre- 
Mente e l'avvenire della Repubblica. 
Anche pei Francesi c'è l'ansia del- 
'aspettazione che impensierisce e non 
Misscia intravedere quello che potrà ac- 
idere domanî. Poicli® se' Sadi - Car- 
Mot tentò pel momento di rimediare, con 
fincarico dsto a Floquet, alle discordie 
Wfivissime manifestatesi. nella Camera e 
Ù ersino nel Senato, non è da illudersi 
iffirca gli effetti probabili dell'avvenuto 
hutamentu di governanti. È verg che, 
empre parlando di uomini mediocri, il 
inistero: è ricomposto dietro criterii di 
rogresso nella libertà; ma non tali da 
Miei vietare la partigianeria interna, e deter- 
hinare una politica che esprima, senza 
Kcezioni per nessuno, un'idea ferma e 
assicurante ne rapporti della Francia 
on le Potenze. Poi, se oramai non par- 
si più dello scandalo di Wilson (che, 
icesi, da Bruxelles cercherà di agitare 
Mon un suo Giornale), lo scandalo del 
AMB ovanger, specie se in lega coi Bona- 
i, ipterbiderà ancora per lungo 
ieupo le cose del Paese. E nella Ca- 
pera, rimanendo gli stessi elementi, se 
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Appendiosi della PATRIA DEL FRIULI. 
PL ALBANE, — 


Il peocato-di-Mardalona,: 


(Versione Hal franceso Lestani). ; 
Il mio senno si smarriva: gli: oggetti 
he mi circondavano parevami vestis- 
bro gramaglia, ‘e le note del waltzer 
he trascinava: nel: suo turbinio: f 
nda di giovani! coppie gioconde, si :ri- 
lercotevano nel cervello ammalato come 
ntocchi funebri d'una campana ; i 
oli mi battevano ccm violenza, mi 
rulicava nelle orecchie como una nenia 
a morto. 
Ri Attraverso la nube che mi velava gli 
igcchi, mi parve veder lo zio che mi 
fijercava : feci uno sforzo per muovergli 
Rcontro, ma non riuscii ad. alzarmi: 
ui obbligata, per sostenermi, a doman- 
tare i appoggio del suo braccio. 
Mo — Che hai dunque, figliuola mia? 
issemi lo zio con tenerezza: mi sembri 
0 ni E 

















— Bisogna che tu vada a riposare, 
5 povera Maddalena; non ti ploi reggere 
Apiù. Alla fine questa pesante ‘giornata 
sPasoate; ‘grazie al cielo, e, adesso pen» 
Re A: ricompensarti. Ti. sei data 
NE, a premura, ti sei portata in. modo 
di Tamente.mirabile.. Dio ti benedirà, 
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fAbbonamento postale) 


GIORNALE POLITICO 


si. avrà una breve tregua ai dissidj, sarà 
già molto. 

Nella tornata del 3 il nuovo Presi= 
denta del Consiglio espose un pro- 
gramma dì Governo; e, com'è di tutti i 
programmi, questo s’inspirava sl più per- 
fotto: ottimismo. Se non che ognuno sa, 
come, nello svolgimento, sorvengano gli 
attriti, e perciò nasca spesso il bisogno 
di attendere condizioni .propizie per il 
suo eseguimento e sviluppo. 

L'appello accentuato di Floquet al- 
l'unione di tutte le frazioni repubbli- 
cano, e alla democrazia, se piacque alla 
maggioranza, ecciterà probabilmente lo 
minoranze ad unirsi pur esse per fare 
opposizione e controlleria ai Ministri. 
E se Fioquet accennò all’arduo quesito 
di rivedere la Costituzione, quantunque 
dicesse di dosiderarlo, riconobbe che ciò 
devesì fare in condizioni favorevoli, pel 
movimento non esistenti, specie quando 
pur Byulanger agita in questo senso. 

Quindi l’attività del nuovo Ministero 
sì spiegherà subito ne’ riguardi finan- 
ziarlied economici, ed anche né” riguardi 
railitari, pur dichiarandosi esso sincera- 
mente devoto ad una politica pacifica. 

Per la Francia, conchiuse -Floquet, 
s’appeossima un grande avvenimento, 
la commemorazione del centenario della 
Rivoluzione; quindi deve il Governo 
preparare ad essa, tauto all’ interno che 
all’ estero, condizioni propizie. È quello 
che sempre dicemmo noi, e perciò mai 
ci siamo peoccupati di apparecchi bel- 
ligeri, sebbene altri ne facessero pre- 
sagio di prossima guerra. 

Considerando ora il Ministero Fio- 
quet ne’ riguardi dell'Italia abbiamo la 
persuasione che asso apprezzerà i buoni 
rapporti con noi, © comincierà forsè a 
dimostrarlo col rendere la.Camera fran» 
cese manco restia ad equi. patti com- 
merciali. Di più, tra gli uomini che lo 
compongono, alcuni sono decisimente 
favorevoli all'Italia; quiadi tutto lascia 
credere che se il mutamento de’ Go- 
vernanti non gioverà a mutara così 
presto in meglio le condizioni de’ Par- 
tit politici della Francia, ne’ riguardi 
internazionali esso mutamento, oltrechè 
non essere un peggiorativo, servirà a 
rinforzare le speranze nella conserva» 
zione della pace e nello sviluppo d’ 0- 
gui elemento di civiltà, apprezzabile da 
tutti gli Stati. 

Vedremo subito se i fatti buoni cor- 
risponderanno all’iottimismo del pro- 
gramma. Molti, appena nato, dubitano 
circa la vitalità del Ministero - Floquet; 
ma noi, non volendo fare pronostici, 
staremo attenti all’azione di esso per 
dedurne le ccuseguenze probabili al- 
meno per i primi mesi del suo reggi- 
mento. G. 
ZI ZZZ 
fanciulla mis, e il tuo vecchio zio pen- 
serà a renderti felice. 

Mi pareva di andare alla morte. 

— Ascolta, figliuola. mia, continuò 
ancora. il. vecchio ‘abbassando la .voce; 
Luisa è stanca ella pure, la povera pid- 
cia, Va, mia buona Maddalena, e an- 
cora una volta farai con lei le veci di 
madre, della madre che non ha più. 
Prendila ed accompagnala nella sua 
stanza, — 

Non ebbi forza di rispondere: pure 
ne trovai ancora per obbedire. 

Chiamsi Luisa e l’accompagnai fino 
alla sogiia del suo appartamento: ma 
là una forza secreta, invincibile, mi 
arrestò : volli che sola entrasse in quel 
piccolo regno dove sola doveva regnare; 
che neanche un atomo di me stessa 
vi penetrasse, fosse pure il fugace pro- 
fumo del mazzettino di rose che por- 
tavo al seno. . 

L’abbracciai e fuggii nella mia stanza 
dove caddi priva di sensi. 

Durante la notte una grave malattia 
si manifastò in me e mi tenne, per 
molte settimane, più vicina alla morte 
che. alla vita: ebbi quasi sempre il 
delirio‘ o nei pochi momenti di lucido 
intervallo mi tormentava il dubbio di 
aver tradito il mio segreto. 

Lo zio e Luisa non mi lasciarono 
un-istante: superata la crisi, li vidi-an- 
cora al'mio icapezzale, che spiavano i | 
sintomi della malattia. si 

«Due -0.tre-volte:mi parve di vedere 
anche Roberto. i nai 

Quando ritornavo in me ed incoatitavo 





___Gioveti 6 Aprile 1888 








Il nomino in ritirata, — 


Il dispaccio del generale Di San Mar- 


zano, che potemmo ieri. pubblicare sol- | 


tanto nella soconda edizione, viene ri-: 
tenuto come la relazione del gonorale 
in capo a campagna finita. . 

Dai calcoli del Generale di San Mar= 
zano le masso nemiche furono valutate 
dagli 80 ai 90 mila uomini, si può dire 
tutta l’Abissinia in armi per scacciare 
il nostro piccolo esercito che attendeva 
a piò fermo. 

Facciamo seguire le notizie odierae. 

Ritirata completa. 

Massaua, 4. Sabarguma è affatto sgom- 
bra. Si constatò iersera esservi a Ghinda 
soltanto poca retroguardia. - 

Il passaggio delle truppo abissine 
durò di continuo 28 ore, : 
Massacro e perdono. 

Massaua, 4, Il Nagus, avanti la par- 
tenza, emanò un editto che ordina la, 
libarazione dei prigionieri mussulmani 
fatti dai suoi soldati a danrio di quelle 
delle tribù di Ailet, Asus, Gumhod. che 
gli erano rimaste fedeli e che- dietro 
suo ordine eransi riparati a Maiatal nel 
territorio di Arsciuma dove avea pro- 
messo che sarebbero stati rispettati e 
sicuri. 

Concesse nel tempo stesso il perdono 
ai suoi soldati che avevano massacrato 
una parte di quelle popolazioni, le quali 
avevano confidato sulla sua parola. 

I superstiti, donne e fanciulli, arri- 
varono al nostro campo ieri 0 stamane 
in uno stato miserando. Furono accolti 
e soccorsi. 

Le trattative abortito. 

Massaua, 4. La prima apertura per la 
paco fu fatta il 20 marzo a mazzo d’una 
lettera. scritta da Haimonet, notabile 
presso il Negus, a Kantibai Amen. 

San Marzano rispondeva che.se il Ne- 
gus voleva trattare di pace sì dirigesse 
a lui, Il 26 marzo un altro messaggio al 
fratello di Kantibai, Aman fu mandato 
dallo stesso Negus ma senza proposta 
scritta, 

Il comandante italiano fece una ri- 
sposta uguale alla prima. 

La sera del 28 marzo tornò il fratello 
di Aman con uo ufficiale sbissino, la- 
tore di una lettera del Negus. chie- 
dente la pace e ricordando l'antica a- 
micizia col nostro Ra, deplorando il 
fatto di Ras Aluls, richiamandosi ali 
trattato di Hewet. 

L'ufficiale aggiunse anche altre di- 
chiarazioni, in nome del Negus, circa 
la cessione del territorio da noi occu- 
pato e ie promesse avvenire. 

San Marzano rispose, ponendo le con- 

dizioni indicategli dal governo. 
TA AI 
i loro sguardi inquieti fissi ne’ miei, 
lungi dal sentirmene riconoscente, m'ir- 
ritavo al vedere tanti testimoni delle 
sofferenze del niîò' spirito. 

Il dolore, le lagrime di quelli che 
stavano intorno al ‘mio letto, non ni 
foccavano punto: mi annunciavano jl 

ericolo senza commuovermi: sentiva 
la morte appressarsi e non provava rim- 
pianto, nò piacere. i - 

Fra i sintomi d'una prossima dissé- 
luzione del mio essere, mn’ idea sola 
campeggiava nol mio spirito: che a- 
mavo Roberto e che dovevo tacere e- 
ternamente. 

Il male cominciò a diminuire, ma il 
dubbio di aver parlato nelle ore di 
dalirio, mi era insopportabile. Inter- 
rogava le persone di servizio che ve- 
nivano al mio letto; osservava atten- 
tamente lo zio a Luisa, credendo sco- 
prire sui loro volti un’ espressione 
insolita, severa; insomma qualche segno 
rivelatore. 

E ricominciavo senza tregua le mio 
investigazioni colla tenacità e le astuzie 
particolari ai monomani. Nessuno po- 
teva capire la singolare mia preoccu-. 
pazione, e mi rispondevano ogni: volta 
con amorosa sollecitudine e compia- 
cenza, accusando la febbre ‘di avermi 
disordinato le facoltà mentali 2 

Ebbi un bell interrogarli assieme d 
separatamente, commentare ‘în’ cento 
guise le: loro risposte, studiare mille 
stratagemmi: per' sorprerderli : nulla 


potei scoprire è finii poco a poto' col * 


rassicitarmi. 


- AIIGINISTRATIVO - COMMERCIALE - 


all'edicola e presto i tabaconi di Mercatovecohie, 


{Abbonamento postale} 





LETTERARIO 





Mentre questa era per via, il Nagus 

mandava neì pomeriggio del 30 marzo 
altri ufficiali e messaggieri per solleci- 
tare una risposta, cd invitare San Mar- 
zano a mandargli un ufficiale di grado 
elevato per trattare verbalmente. 
- Giunse finalmente la notte del 31 una 
terza lettera del Negus dicente di non 
poter accettare le condizioni fattegli, e 
il 2 corrente le masse nemiche ascen- 
denti a non meno che 99,000 no. 
mailnf, si ritirarono sono ora in piena 
celare ritirata. 

I disertori prigionieri affermeno che 
il Negus e i suoi capi hanno ricono- 
sciuto impossibile attaccarci con qualche 
speranza di successo a per mancanza 
di viveri e d’acqua dovettero ritirarsi, 

{l rimpatrio delle truppe. 
Roma, 4. Furono riprese dal ministero 


della guerra le pratiche con la Naviga- | 


zione Generale Italiana per il rimpatrio 
di parte delle truppe d’ Africa. 

Il rimpatrio comincierà il giorno 10 
aprile. 

La Riforma riconosce che il Negus, 
ritirandosi senza concludere la pace, si 
attenne al partito meno grave, però 
le condizioni del Nogus restano diffici- 
lissime. 

Il blocco che si manterrà sevaramente 
è la rovina economica dell’ Abissinia 
già stremata di forze. 

Abbiamo poi motivo di credere, s0g- 
giunge la Riforma, che ì dervisci sieno 
penetrati tanto addentro nel territorio 
abissino che il Negus, per essere re- 
lativamente sicuro, dovrà allontansrli 
direttamente. Poggiorando le condizioni 
interne dell’Abissinia, non possono man- 
care per noi occasioni di rivalersi no- 
nostante la rit'rata degli abissini che 
sembra definitiva per questa stagione. 

La stessa Riforma, commentando i 
computi del generale di San Marzano 
sulle forze nemiche, dice : è enorme la 
quantità di forze abissine ritiratosi 
senza combatterci ; ciò riesce tanto più 
dannoso sl Negus, di fronte agli altri 
capi e alle popolazioni. 
—__————————_ — 

C'è del mistero. 

Termattina è giunto a Roma Catalani, 
nostro incaricato d’affari all'ambasciata 
di Londra. Egli sì recò subito alta Con- 
sulta e conferì a lungo con Pon. Crispi, 
Il Catalani è già ripartito per Londra. 

Nei circoli parlamentari si commenta 
vivamente tale repentinò e non annun- 
ziato arrivo e la frettolosa partenza del 
diplomatico che rappresenta 1’ Italia 
presso il governo inglsee. 


__———__—_—_—_————————__—_————__—_____—— — 

I giornali tedeschi, parlando della e- 
largizione di Re Umberto a favore dei 
danneggiati dalle inondazioni in (ier- 
mania, dicono, tale atto caratterizzare 
la cordialità dei rapporti italo-tedeschi. 


LIZ ZI ZII ZIA 


La convinzione di non aver rivelato 
il secreto che mi eruccia va, affrettommi 
la convalescenza. Mi sbbandonai final- 
mente alla dolcezza della speranza, al 
pensiero della vita rinascente, a quel- 
l’ indefinibile benessere che solo conosce 
chi è sfuggito alle strette della morte. 

Non appena mi potei alzare da letto, 
il medico mi consigliò l’aria della 
campagna. 

S'era giunti al mese di settembre. 

Una bella mattina partimmo per Ville 
Ferny: l’aria era tiepida, il cielo sereno. 

Lo zio, temendo mi affaticassi troppo, 
non volle viaggiassimo in ferrovia, @ 
noleggiò per me e per Luisa un como- 
dissimo calesse. Trattenuto quel giorno 
dagli affari, ci promise di raggiungerci 
l'indomani: Roberto ci precedette colla 
strada ferrata. 

Quando arrivammo la sera, verso le 
sette, egli ci aspettava a pochi passi 
dalla casa di abitazione: mi aiutò a 
scendere dalla carrozza e mi accorapagnò 
alla stanza assegnatami. 

Per suo ‘eardine avevano allestito il 
pranzo nel salottino attiguo alla mia 
camera da-letto. Numerose.-candele do- 
navano a-quella piccola stanza un’aria 
gioconda di festa, di allegria. Notai sue 
bito che i vasi erano abbelliti det: fiori 


a me prediletti, e che il mio tavolino” 


da lavoro era ingombro dei libri che 

più mi piacevano. i 
Portarono da mangiare, Roberto e 

Luisa rimandarono i due domestici e 


fecero a gara. nel servirmi essì mede- 
* simi, attenti a prevénira ogui mio de- 
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arretrato cont. 20 


Una questione religiosa. 


Su pei giornali si parla in questi 
giorni assai della condanna di quaranta 
roposizioni tratte dalle opere det filo» 
sofo di Rovereto Autonio Rosmini-Ser- 
bati, e che il Santo Uffizio di ‘Roma 
trovò di condannare. | - se 

Troviamo in proposito, ‘la seguente 
lettara da Torino, aprite 1888, * * 

Lo quaranta proposizioni condannate 
in Rosmini con gran festa dell’ignobila 
partito dei suoi detrattori 5 dsift 
cafe, Io non intendo fare’ 
filosofiche o religiose, non è quì 
luogo nè il tempo; parlo di ua 
i fatti non vanno vegati: 
godo a denunziare questo fatto 
revole, ma sarebbe più disonorevi 
cora che non uoa voce si lévi 
smentire la calunnia. E perchè nes: 
tergiversi sulle parole, dichiaro fi 
che di questo fatto mi duole assai 
per la dottrina è la memoria di’ An- 
tonio Rosmini quanto per la' Chiesa 
cattolica alla quale mi giorîo di appar= 
tenere; perchè sebbene una. Congrega- 
zione romana, e tanto meno utia' ‘sòtta 
non siano la Chiesa, tuttavia questa 
prove terribili, quest'edizione peggio- 
rata del processo di Galileo, se val- 
gono ad affinare sempre più la fede di 
pochi eletti, la fanno pur troppo ' per- 
dere ai molti, e colla fedo i costumi e 
i caratteri... È orribile, 6 vofrei che 
non fosse. Ma le falsificazioni di quel- 
l'elenco, dopo un coscienzioso esame e 
confronto colle opere del Rosmini mi 
paiono anzi potersi classificare în quattro 
famiglie. 

I. I testi sono staccati 10 questa è 
una falsificazione; perchè presi, così 
separatamente, distaccati dal contesto 
hanno altro senso da quello che hanno 
per coloro che conoscono la dottrina 
deli’ autore: la dottrina: dell’ autore è 
in cioquanta volutai di ragionamenti 
concatenati o non in proposizioni vo- 
lanti. Di più alcune proposizioni che 
si fanno figurare come tesi, per l’ autore 
non erano che supposizioni. : 

II. Agli scrupolosi non piacerà cho 
si siano fabbricate proposizioni con pa- 
role prose una in un volume, l’altra în 
un a'tro; ma, quel che è peggio, i testi 
sono fronchi e quindi senza’ senso, e 
sono ommessi i tratti che compiono il 
senso e lo rendono vero. Non è qui il 
luogo, ma renderebbe un servizio alla 
verità chi pubblicasso le quaranta pro- 
posizioni attribuite al Rosmini e con- 
dannata con i testi completi dell’antore. 
E sono pronto a farlo jo stesso. 

HI, La versione latina è manifesta- 
mente inf-dele. 

IV. La stessa trascrizione è inesatte. 

Sono cose dolorose assai e che mo» 
strano quali siano i maggiori nemici 
della Chiesa; quanti nobili spiriti sono 
oggi addolorati e premono în cuore 
uo’sfflizione ineffabile ! Si faccia Ja luce; 
quanto ho deito, ho detto per puro a- 
more del vero, chiunque: può persua- 
dersi della verità facendo il confronto 
che ho accennato; e se ho torto mi si 
insegni: sono pronto a darne ragione 
a chicchessia e vorrei dimostraria a Sua 
Eminenza il temporalista cardinale Ali- 
a | 
siderio, a risparmiarmi la più piccola 
fatica, 

Quella sera io Ja rammento ancora 
fra le memorie più belle e più tare. 

Non sapevo risolvermi a lasciare quei 
due premurosi amici, a ritirarmi pel 
conveniente riposo nella mia stanza: li 
trattenevo con infantili preghiere e pre- 
testi; mi stringevo al fianco di Luisa; . 
ricorrevo a mille inezie. Ma finalmente 
bisognò separarsi. 

« Parecchie settimane trascorsi in uno 
stato di deliziono languore ; la debolezza 
mi toglieva la facoltà di pensare, di’ ri. 
cordare. 

Tuttavia, poco a poco, le forze ritor= 
narono, e colle forze l'amaro sentimento 
della realtà, della mia triste esistenza. 

Comincisi ad osservare: naturalmente 
furono Luisa e Roberto i primi che ri- 
chiamarono la mia attenzione: mi pa-- 
revano entrambi completamente felici, 
Procwai di rallegrarmene; ma' ebbi 
più volte a lottare contro assalti di do- 
loroso scoraggiamento ‘che mì rende» 
vano la-vita insopportabile. 

Con queste disposizioni d’animo tornai 
a Parigi. ° 

Luisa e Roberto, giovani e bèlli en- 
trambi, furono festeggiati e ricèrcati 
dalla società elegante: ogni sere, huovi 
divertimenti li sottraevano alia‘farniglia..... 

Volli.da prima seguirli: ma quella 
vita chiassosa ed insipida mi affaticava 
senza distrarmi,.e beb:tosto vi, riîuneiai 
pretestando la mal ferma salute, 


(continta) 




























monda, il qualo a chi andò da Ini umil. 
mento ad avvertiti della cass, por ovi- 
tare 0 diminuire uno scandate, rispor- 
deva; È impossibile. — Eminenza] 0 la 
storia ecclesiastica a che serve? 

— impossibile! Mi ricordo cho 
disse così con gran sicurezza il consolo 
francese della min città quando gli an- 
munziarouo la disfatta di Sèùdan. 

‘ Le prove agli sì rifiutò di sontirle; 
ma i libri di Rasmini sono stampati, © 
seguaci della sua «dottrina non sono 
tuîti. morti e Sun Fininenza non do- 
vrebbo dimenticara cha se; contro la 
Verità Incarnata fu più grande la fo- 
rocìa dei Fariseì di quella del superbo 
romano, il qualo non seppe, essa alla 
fina non fu meno impotente. 

Lorenzo Michelangelo Billia, 


Otto teste coronate a Firenze. 

Oggi si trovavo a Firenze il Ro e la 
Regina d' Italia, la Regina d' Laghilterra, 
la Regina di Serbis, il Ro o la Regina 
del Vii:temberg, l''Imperatora o l' Im= 
poratrice del Brasìta, Ecco in proposito 
le notizie trasmesse dal telegrafo: 

Roma, 4. I Soviani o la duchessa di 
Genova madre, accompagnati da Crispi, 
partirono per Firenze. li principe di 
Napoli, i ministri, il segretario d' am 
basciata inglese Kennedy, le autorità, 
i diguitari di Corte li ossequiarono alla 
È stazione. 

Uan vecchio, mentre la carrozza del 
; Rs stava per entrare nella Stazione, 
presentò uns supplica che venno Recolta. 

La folla salutò rispettosa ì Reali at 
lora passaggio, e ripetò i saluti quando 
il Priacipa di Napoli ritornava al Qui 
rinale. 

Firenze, 4 I Sovrani a ta duchessa di 
Genova, accompagnati da Crispi, sono 
giunti alle 8 0 45 e furona ricevuti 
dalle autorità, e da folla acclamante 
entusiasticamente, 

Ezano alla staziono ad attendere i 
Sovrani tutte le antorità e l'ambasciata 
d'Inghilterra. I Sovraui dopo iutratte. 
nutisi con la Autorità e Lumly, mon. 
tarono în una vettura di Corte. 

Crispî prese posto uella carrozza as- 
sieme ri Sovrani. 

Dalla stazione al palazzo Pitti le vie 
eràno affollate ; la famiglia reale fu vi- 
vamente acclamata. 

Ta piazza Pitti la gremita popolazione 
fece un’ entusiastica dimostrazione si 
Sovrani, che allacciaronsi ripetutamente 
al balcone per salutare. 

È I Sovrati del Brasilà arrivarono allo 
7.26, e furono ‘ricevuti dalle Autorità. 

La Regina Vitoria d’ loghilterra vi- 
sîtò oggi alcuni dintorui. da 

Ti Principe Alfredo d'Inghilterra e il 
Principe Ereditario di Serbia, accom. 
pagnati dai loro presettori, hanno visi. 
tato il Castello dì Vinciliata, ove l'avv. 
cav. Marcotti li accolse e li accompagaò 
porgendo spiegazioni, 


mc 
Che invenzione prelibata! 

Li dottor Iunemann, chimico austriaco, 
dice d'aver inventato un fluido di straor- 
dinario potere distuttivo. 

Il fluido quando sia portato a con- 
i tatto dell'aria, dopo ‘l'esplosione della 
' bomba nella quale è contenuto, discende 

sul terreno uccidendo tutti gli vomivi 
ed animali all’ingiro, distruggendo di 
iù il bropza, il ferro ed oggi altro 
metallo, e dando fuoco a tutto ciò che 
vi è di iufiammabile. 
L'invenzione dsta dal 1848 (secondo 
i una lettera dell'autore ai giurnal?) ma 
y il ministero austriaco della guorra non 
ia volle mai preudere în cousiderazione ; 
ed egli, l'autore, non voleva per pa- 
triotismo cederla a potenze estero. 
A noi, la sembra una panzana. 


Îl cannone tedesco. 

Berlino 4 Il priicipe Guglielmo, 
‘brindando al banchetto per il compieanno 
di Bismarck, disse : « La Germania può 
paragonarsi ad un grande corpo d’eser- 
cito il quale abbia perduto il generale, 
il cui primo ufficiale sia gravemente 
ferito. Gli rimane ìl portabandiera che 
è l'illustre cancelliéro. Quarantasei mi- 
lioni di tedeschi si rivolgono a lui in 
questo momento critico. Egli ci preceda 
e noi lo seguiremo. »° 

È da notarsi che questo brindisi, è 
comparso nelia Post, organo ufficioso di 
Bismarck. 

La stessa Post ha. un 
I sopra le relazioni frauco-italiane e at- 
tribuisce i frequenti attriti all'opera tur- 
bolenta non del Governo ma del popolo 
francese. Concludendo dice che le can- 
nonate tedesche si farebbero sentire ap- 
penai cannoni francesi tuonass ro contro 
Y' Italia. 


Il muovo presidente 
della Camera francese, 
Parigi, 4. (Camera). Meline è eletto 

presidente per ragione di età con 168 
voti, contro 168 dati a Clemenceau, 
Meline assicura i colleghi della sua 
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d'odio, al momento in cui il regimo 
parlamentare è oggett, di attacchi im- 
pradenti ed audaci (Benissimo). Di- 
pends dalla camera di riaffermarto colla 
saggezza delle sue discussioni, La Francia 
un istante turbata ritornerà alle sue 
istituzioni, ai suoi principii consistenti 
in garantire la pace «interna 6 sopra- 
tuito l'esterna. (Vivi applausi.) La. Ca- 
mera si aggiorna fino al 19 aprile con 
210 voti contro 131, 





i Le fu dotto/che, come madre 


forte articolo. 


imparzialità, Non nutre alcun sentimento, 


_ rem AIA DEL FRIULI 
La situazione bulgara ii RT 
giudicata dalla madre di Coburgo | 


Reduco dalla Bulgaria, dovo ba pas- 
sato parecchi mesi, la principessa Ola- i 
rgontina, madro del principe Fardinando | 





di Coburgo, è arrivata a Parigi. Cono» 
gcando lo indiscrezioni di tanta parto 
del moderna giornalismo, il quato fra 
la altro coso, sì occupò anche troppo 
di Ivi accusandola di essoro andata iu 
Bulgaria a far prop:ganda cattolica, 
essa ni mostra restia sd avoro colloquii 
coi pubblicisti. Puttavia, a motivo dello 
sinipatio cho l'Inghilterra dimostra por 
la Balgaria, ossa accordò un'udieuza al 
corrispendento parigino del Daily Newes 
il quale, porsuaso Î non commeattero 
alettna indiscrezione, ed anzi, socondo 
tutto lo apparenza autorizzato, così 
trasmette al pubblico ingloso le im. 
pressioni della genitrice del principe di 
Bulgaria: 

« Discorrendo delta Bulgaria, la pria- 
cipessa Clamentina negò di essercì an- 
data per altro fuorchè per parteciparo 
alla buona fortuna del suo figlio, e fare 
quauto lè era possibile por cosdiuvario 
in un compito net quale egli ci ha messo 
tutto il suo cuore « nel quale essa in- 
teramenta lo approva, Essa non ha mai 
fatto un viaggio che le sia stato fonte 
di ugual felicità. 

«Mentre rimase n' Sofia, imparò che 
i Balgari sono ‘un popolo semplice, in- 
corrotto, il quala dà la più grande im- 
portauza ‘alle affezioni del cuore ed alle 
virtù domestiche. Nessun popolo tieno 
in maggiore venerazione il’ carattere 





Giannetto, 
Pordenone, 3 aprito. 


L'anno scolastico era inoltrato, e si 
avvicinava la Pasqua. * 

Giannetto agli esami semestrali si di- 
portà così bene, che ;il maestro gli 
diede il permesso di recarsì a passar 
lo vacanzo in famiglia; e ìl bravo ra- 
gazzo capitò da Venezia a Pordenone, 
ove fu necolto coi segui della più viva 
gioia dai suoi cari genitori. 

Sei mesì di collegio avevano giovato 
immensamente alla educazione di Gian- 
netto; egli non si grattava più la testa 
coms in passato, non faceva smorfie 
colla bocca 0 cogli occhi, non si mor- 
sicava le labbra, non si puliva le dita 
colla saliva, non istirava le braccia, non 
parlava sbadigliando, e non sì prepa- 
rava alle ne. sssìfà naturali in presenza 
de'lo persone ; ura sola delle vecchie 
male abitudini esso avoa conservato, 
quella cioò di cacciarsi lo dita nelle 
marici e ‘di guardare nel fazzoletto dopo 
essersi soffiato îl naso. 

Ma, buon Dio, cosa si 
dere in sei mesi? = 

Dal lato dei progressi néllo studio 
poi — Giannetto sbalordiva a dirittura ; 
uno scolaro di quinta ginnasiale non 
avrebbe parlato e scritto meglio di lui. 
Ed è notevolissimo che il fanciullo non 
teneva semplicemente i bei segreti della 
lingua italiana, ma si mostrava benanco 
infarinato di latino, di francese e per- 
sino d’ inglese. È 

Promissio boni viri est obbligatio — 
l'apetit vient en mangeant — les deue 
font la paire — qui s'assemble se ras- 
semble — sourlout pas trop de zèle — 
all right — much ado about nothing 
— limes îs money, tutte queste frasi 
forestiere, questi luoghi peregrini, Gian- 
netto li aveva a menadito come un bar- 
caiuolo, un servo di piazza, una pesci- 
vendola dì Venezia. 

Tanta erudizione în un ragazzo pro- 
vinciale di tenerissima età faceva an- 
dare ia visibilio i cari genitori di Gian- 
netto e gli altri amici e conoscenti di 
casa. 
























può preten- 


del sovrano; sarcbba stata dappertutto 
- ricevuta con amorevolezza a rispetto. 
Essa non sapeva quanto intelligento e 
civilo fosse quel popolo, finchè non lo 
vide, I Bulgari sono gente pacifica, 0- 
sequente alla leggo, di cuore aperto, 
moîto industriosa e data al risparmio. 
Le fece senso che quest’ultima virtù 
non impedisse loro di essere cortesìs - 
simi. Nulla può essere più seducente 
del modo con cui venivano a :presen- 
tarle ‘i prodotti dalle loro industrie, 
come magnifici ricami, terraglia e fiorì. 
La Balgaria, essa dice, è un bel paese, 
ed essa potò fare il suo viaggio în una 
stagione în cuì nel resto dell’ Europa 
reguava un tempo perfido. » 

Îl corrispondanta fice menzione alla 
priscipe:sa Clemen ina delle voci che 
correvano che ella fossa state incaricata 
da suo figlio di una missione finanzia- 
ria. Essa rispose che si era recata ‘a 
Parigi soltanto per motivi privati, e 
negò di aver qualsiasi incarico riguardo 
alle fioenza bulgare, o qualsiasi altra 
preoccupazione che quelle che preveni- 
vano direttamente dalla sua strata pà- 
rentela col principe, o dal grande inté- 
ressamento che prendeva per la di lui 
missione e per la Bulgarla. 

a Nel tempo stesso, — soggiuage il 
corrispondente, — ossa vivamente 08» 
servd: — lo credo che un imprestito 
sarebba un gran banefizio per la Bul- 
garia. Voi non aveta alcuna idea delle 
sue grandi risorse, le quali non hanno 
ancora preso sviluppo pratico. :Quel 
paese è stato, per così dire, lasciato 
iacolto, in' stato vargine, per secoli, ed 
aleuni capitali, assennatamente impie- 
gati, non mancherebbero di mettere în 
opera la sua naturale ricchezza. Ciò 
che quel territorio può dare è mera- 
viglioso, e la gente non vi domanda 
| altro che di lavorare sobriamente ed 
onestamente ». 

I! corrispondente chiese alla princi- 
pressa se la situazione interaa della 
Bulgaria era buona. Ella rispose che 
non peteva essere migliore. Tutto quello 
che fu pubblicato sui tumulti di Tsart- 
brod, città dì frontiera, sono bugie. Essa 
ci si trovò quando. si diceva imminente 
la battaglia, ed il luogo era tranquillo, 
e nulla vi accado nè prima, nò poi, nè 
altrove, 

Acecnaando alla situazione, estera, Îa 
principessa disse che non poteva spiegar 
nulla più di quanto era conosciuto ds 
tutti. Termiuò la sua . conversazione 
rallegrandosi della crescerite popolarità 
del suo figlio nel paese che lo aveva 
adottato, e cho era diventato per lui 
uaa patria. Si mastiò, piena di gratitu- 
dina della calda accoglienza ricavuta 


in Bulgaria e spera di poter visitare 
nuovamente quel paese. È 


fi 

La domenica delle palme, Giannetto 
disse alla mamma: Io so che papà deve 
lavorare tutto il giorno in ufficio ; pen- 
sando che lui travaglia anche di festa 
per guadagnare col sudore della sua 
fronte il pane quotidiano, non potrei 
sicuramente divertirmi a giuocare a 
spannella coa Massinelii e Crapuoti ; 
erciò io resta ad aiutare il babbo nel 
avoro. Nè ci fu verso di far mutare 
proposito ali’'amoroso figlio; egli passò 
l’intera domenica nello studio di papà 
a copiare citazioni, protesti, bandi, pre- 
cetti ed altre simili galanterie. 

A compensare Giannetto di sì grave 
sacrificio, i suoi cari genitori lo con- 
dussero alia sera nella sala del teatro 
ad un concerto della Società corale, 
Durante il trattenimento, l’ottimo fan- 
ciullo seppe serbare un contegno dei 
più lodevoti — e, quando fa esaurito 
il programma del concerto, domandò 
la parola per daciamara i versi della 
u Vispa Teresa n. 

Egli cbba un successo d'entusiasmo 
în tale declamazione; tutte le sigoore 
presenti vollero baciarlo, it Sindaco lo 
regalò d'una focaccia, il Pretore d'una 
corona di buzzolari, } «x - presidente 
delia Banca d’un piccione pasquale e 
di due uova. 

si 


Giannetto, il domani appena alzatosi 
dal suo letticiuolo, si ricordò dei re- 
gali prodigatigli, e chiese licenza alla 
madre di scrivere un articolo sul foglio 
in lode e ringraziamento dei generosi 
donatori; la pia donna non si oppose 
al desiderio del figliuolo, ma gli ram- 
mentò che bisognava prima recitar la 
orazione del mattino. 

Talo avvertimento pur troppo fu po- 
sto in non cale da Giannetto, che — 
sanza essersi fatto nè meno il sogno di 
croce — uscì dalla camera e corso a 
perpetrare il suo lavoro, mettendoci 
dentro tutto il latino, l'inglese ed il 
francese di cui sentivasi capace. 

Ma invano | 

Iddio non guidò Giannetto nella im- 
presa, e perciò la corrispondenza — 
stampata nella 7ribuna e riportata in 
parte dalla Palria a titolo d’ amonità 
— riuscì un vero sacco di. corbellerie, 
di scivechezze e di spropositi, 

AI Callè Commercio un antorevole 
professore, dopo aver letto l’articolo ad 
alta voce, dovetto esclamare : chi scrive 
questa robaccia mostra di coltivare il 
cretinismo con vera passione ! 

Figurarsi la vergogoa del padre di 
Giannetto che trovav: si presente ad un 
simile discorso; egli corse tosto a casa 
onde Inculcare, come realmente inculcò 
al disgraziato figlio. una mezza dozzina 
di calci coi quali Io mandò a Jetto ; Gian- 


La principessa Clementina porta una 
cuffia da vedova alta Maria Stuart. Ras 
somiglia molto al duca d'Aumale, ed è 
nel suo contegno vivace senza esser 
brusca. Ha un &spetto ‘intelligente, a si 
anima durante la conversazione. V' è 
nei suo fare in genere a nel suo di- 
scorrere qualche cosa di più pronto e 
deciso che non in tntte le altre per- 
sono . della famiglia d'Orlèans. La sua 
voce ha una morbidezza italiana, ed in 
lei la gentilezza è evidentemente un 
duno di natura. 
ee 

Ospiti reali a Napoli. 

Napoli,.3. Sono arrivati oggi il Duca 
d'Elimburgo e i: principi - Giorgio. e Vit. 
torio,.col seguito.e, presero stanza al- 
l'Hotel Royal; puré..oggi sono giunti il 
principe e la principessa di Reuss, ed 
41 40 corr. arriveranno.i Sovrani .e: il 
Priacipe del, Brasile cal -seguito, che 
alloggeranno all'Zéte) Noble, : 











A proposito d'ann. sagra 
Ramandolo (Nimia); £ app 
Dopo Quo secoli, 1 frazionig 
Ramandolo hanno creduto di 
carei propri diritti, contro inbdolo n, 
da altri appropriatosi. 

Come dat manifesto reso puttj 
nella ricorrenza della terza fosl 
Pasqua, giorno della “dedicazione d 

nella Chicsa al Patrono S, Gloyy 

attista, cbbo luogo l'annunziata sig 
cho ad onta del tempo incostante ; 
un feliciasimo risultato, sla fn riguy 
pi vini squisiti, sia più SNCOrA Dir 
posizione altamente romantica 0v ql 
posta la festa da ballo, 

Il concorso fu oltre ogni aspetta; 
numeroso, ed il sottoscriito a nom; 
tutti i suol compaesani, nell'atto 4 
ringrazia il pubblico, che ha onora 
sua presonza la sagra, nonchè la by 
banda di Feletto-Umberto che ta 
così bene adescara la gioventù coiy 
scelti ballabiti, domanda scusa a tutti 
distintamento, se per la prim8 volta y 
state della mancanze, prometteni 
non lasciar nulla a desiderare peglin 
venturi, 


netto planse amaramento tutta la notta “ 
non per la cena perduta nò per i calci 
ricavati, ma per il rimorso d'aver com» 
mosso un peccato di stampa cho fu ca- 
gione di tanto dolore al suoi cari go- 
nitori. = 


Oh perchè mai Giannotto non volle 
ascoltare la mamma ? 1 

Il buon Dio — mosso a pietà della 
preghiera mattutina del fanciullo — gli 
avrebbe certamento levata di dosso la 
fregola di perder miseramente il tompo 
a scrivere sui giornali, quando Crapuotì 
e Massinelli lo attondevano in piazza di 
Motta per giuocare a spannella. 


Smeraldino. 


Cose varie, 
Pordenone, 3 fobbraio. 


Le feste Pasquali passarono, e fuorchè 
delle solenni sbornie, nulla si ha di ri- 
marcare. Bonto l’uomo allegro il pro- 
vorbio lo predestina fortunatéò. 

Ora ci vorrebbe îl tempo buono onde 
occuparsi dell’agricolture : ogui giorno 
però il tempo fa le suo. leri, per esempio 
la grandine fece mostra di se a Fon- 
tanafredda, comune vicino a noi. 

— Questa sera il signor Lorenzo Cao 
ex-esattore consorzialo caddò acciden-- 
talmente e si frattuòd un braccio. Ri- 
messo a posto, sì spera non vi saranno 
complicazioni. E 

— Da fonte quasi certa posso dirvi che 
l'autorità è sulle traccie positive del- 
l'assassinio misterioso avvenuto in Co- 
negliano nella persona del signor Po- 
lacco, * . 

— Domani forse vi potrò daro parti- 
ticolari sopra un altro fatto. 


Petrossi Pietro 
a nomo di tutti i frazioniati ii Ramandty 
; Grave ferimento, 

3 ely Cividale, 4 api 

Ieri il nostro Pretore s'è recati 
vicino Comune di San Leonard 
le opportune investigazioni in rigurij 
ad uo grave ferimento ivi nella seni 
festa pssquale avvenuto. 

Il ferito è corto Predan Autoii 
Antonio; la rissa avvenne. nelle vj 
nanze dell’ osteria condotta da Mu 
Giovanni. Fu arrestato un sudditi 
striaco, quale uno dei sospetti sutij 
certo Melignach Stefano d' anni %al 
zolaio. da Uccagna; e'c’è il sosp 
‘che altri tre sudditi austriaci det d 
desimo paese vi abbiano avuto pert 

Movente del diverbio, la questa 
del pagamento, ciò che spesso ag 
senza però avero le sanguinose ua 
guenze di stavolta :. per pochi center 










Banchetto ed arresti. 
Pordenone, 2 aprile, 


Lunedì 2 corr. un nucléo di Veterani 
del 41848 si unirono a fraterno ban. 
chetto per commemorare la fausta data. 

— Oggi vennero operati tre arresti di 
operai dello Stabilimento di Torre. La 
causa ? Uno venne ieri licenziato : vo-' 
lendo questa mattina rientrare fotzata- 
mente, venne siutato da altri due. Quindi 
due della benemerita li arrestarono. Mi 
vien detto il titolo: violazione di dò- 
micilio. 


.Predan ba sul corpo tro colpì dinf 
cola abbastanza profondi, e gli voriu 
una trentina di giorni — a farla ha 
— prima ch'egli guarisca, 


VOCI DEL PUBBLICO. 
ii liaoia: Elogi ad un Cappellano. 
Pordenone, 4 aprite. 


Sabato, 31 decorso mese, il nostro 
Tribunale pronunciava sentenza di fal- 
limento del commerciante Patracco Gio- 
vanni di San Vito al Tagliamento, di- 
sponendo quanto segue : À 

a) delegato alla procedura il Giudice 
Ernesto Mussi; 

1) ordinato l’apposizione dei sigilli 
sulla sostanza del fallito ; 

e) nominato in curatore provvisorio 
il sigaor Carlo Bsitrame di Pordenone ; 

d) fissato il giorno 19 aprile pros- 
simo venturo alla oro 10 ant. per la’ 
nomina dei membri delta delegazione 
di sorveglianza 6 per essere consultati 
sulla nomina del curatore definitivo ; 

e) determinato il giorno 80 aprile 
venturo per la presentazione delie di- 
chiarazioni di credito ; 

f) stabilito il 17 maggio 1888 per 
la chiusura del verbale di verifica dei 
crediti. 

Gratitadine e desideri. 


Gli abitanti del Mandamento di Am- 
pezzo — ci scrive un nostro amico di 
lassù — non possono tacere la grati- 
tudine loro verso il patrio Governo pei 
tanti lavori eseguiti ed in esecuzione a 
vantaggio della viabilità e della sicu- 
rezzi contro l’irrompere delle acque. 

Noi ronutamari siamo una popolazione 
buona, che i benefici non dimentica; e 


Partito da Faîstritz ao der Dai 
recatomi a passare le festo in 
frezione del Comune di Povolotto; 
posso ‘facere la buonissima impressi 
restatami ‘dal vedera: quel rerere 
Cappellano essersi prestato ad istiti 
in prese così piccolo: una banda J 


occasione delle solenne Pasqua, 
gere i bandisti. 


dal suo popolo, Così ce ne vorret 
molti dei Preti; il Paese ne avrai 
gerebbe di sicuro. 

Quanto a me, auguro ben di cu 
al ‘buon preto, che lungamente sì 
servato all’affetto dei suoi buoni pi 
lani. Osualdo Peltizzari 


Gazzettino commerciale 


settimanale.) 





. Udino, 5 si 
Gli affari conclusi in questo ari 
nella precedente settimana furono 
bastanza numerosi a motivo che il 
stri macellai vollero provvedersi Pi 
imaggior consumo avuto nelle fest: 
squali. 2 
E mercati avuti nella provincia fu? 
molto scarsì, sia di animali com 
compratori. 


riazioni @ sì quotarono come seg! 
quintale a peso morto: 


or questo ci teniamo ad esprimere i) 

grato acimo nustro. Ma orediaio inoltre | Bovi di qualità —daL. 11gaLi 
che ci sia lecito anche manifestare i Vacche — » » 10081 
nostri desideri, quando sieno. inspirati | Vitelli d’oltre 1 anno » » 192° 
al bene comune: e tale sembraci il de- « dalatte » » 658% 
siderio nostro che le opere iniziato ven- . Foraggi. 


Ua po’. per il tempo ‘e un po' P 
forie, anche i mercati dei foraggi lu 
molta ‘scarsi di generi. 

Sul nostro mercato fuori ports È 
scolle vi fu un po' di fiaccs; no0f 
tanto i prezzi non ebbero variszio!! 

Ecco ‘come si. quotò la merce " 
duta, per ogni ao Kg. e schist 

lazio © 


gano compiute per rendere più fruttuose 
quelle che  à lo sono; e che altre ib 
gestazione -edano finalmente la luce 
del sole. 

Così, dove la memoria non c’inganni, 
vuolsi che alta la polvere si adagi sovra 
un progetto che mirava a rendere si- 
curo il passaggio attraverso il passo 
così detto delia Morte. Nel giorni ne- 





vosi del marzo per cinque 0.sei dì re- f Fieno dell'alta I qualità da L. 675 ati 
stammo affatto segregati, causa le va- » della bassa » 53008 
laoghe rovinanti in quel sito pericoloso ; { Paglia » 42014 


una delle queli, anzi, travolse con se » 77588 
anco un tratto della strada. Se il pro- f 
getto venisse — come lo dovrà — ese- 
guito, cotali dannose interruzioni che 
si ripetono ogni anno più non si avve- 
rerebbero. E non sarà lecita la domanda 
che si scuota una. buona volta la pol» 
vere da quel progetto o lo si riponga 
alla Inca? 

Così, per l’ingrossare precipitoso del 
Degano, restarono interrotte le nostre 
comunicazioni con Tolmezzo, per due 
giorni, e pur questo fatto ripotesi di 
frequente. E non sarà lecito esprimere 


Erba Spagna 
Vini. 
Vi fa una corrente di domande 5 
periore a quella delle precedenti, 
mane, ma non per questo la situati 
dell'articolo vini subì qualche ‘ 
zione. I prezzì dunque sono, ri 
fermi è vi fu solamente un po’ di!” 

gior consumo. 

Mercato granario. _ 
Ecco i prezzi praticati per etto 
oggi sulla nostra Piazza prima di pi 
in macchina il giornale: 


il desiderio, che Il ponte sul Degano | Granoturco comune I 10.65 atti 
— quasi compiuto — venga finalmente » Giallone 12 34 
aperto al passaggio pubblico ? » Pignoletto DT 
La nostra gratitudine — vivissima » Cinquantino 10- ail 
già per quanto ci fu accordato — rag- { Frumento 17-37, 
giungerà il massimo quandé! vedremo $ Segala 12-97 


effettuati questi nostri desideri, . Sorgorosso 


Tivon il 


El Tmporatora 
» 


un uomo in pericolo di vita; poichiifi 


Salt, 3. aprile 18:08 


sicale e l’averlo veduto domenica fi 


Quel Cappellano si fa molto and 


Riguardo ai }rezzi non abbiamo 


ug vrocati 
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Telegra: 
ii dell'Ufficio Centrale di Roma YA 
rissento alle are 5 pon. del 4 oprite 1888, 
Tempo probabile, 

Vepti da freschi a forti dol [ quadraute a novà 
intorno a larante a sud — cielo coporto coa 
pioggio. î 


se __ 


EPromozione. 


nella ii L'ogregio concittadino signor Sabba- 
la Mutiffiiàvi dott. Francosco, segretario alla no- 
uddito stra Prefettura e che fungo anche da 
tti sutiiiMisagretario Capo dalla Daputazione pro - 
ani % ffriacialo, venus testò avanzato di classe. 
Îl sog Siocere congratulazioni al giovane è 
ici del distinto funzionario por la meritata pro- 
to pirefiifimozione, la quale ora lo pona in grado 
quertifiti reggiungere iu brevissimo tempo i 
sso seiffipiù alti gradini della carriera ammini. 
nose comilfistrativa. x 


Chiamata sotto le armi, 
Mi Peril giorno 23 luzlio, è per un pa- 
riodo di 48 giorni; 1.1 categoria della 
classe 1860 dei reggimenti di fanteria, 
Mrersaglieri e alpini di tutti i distretti 
Mae! Regno, e 1.a categoria’ della classe 
802 dei reggimenti alpini. (E militari 
Ipini r-steranno sotto le armi 23 giorni 
invece di 18). 
BP Per il giorno 413 agosto, e per un 
periodo di 28 giorni : 4.a categoria della 
lelasse 1862 di tutte le armi, eccettuata 
la cavalleria e gli alpini, di tutti i 


mpressiiiidistretti del Regno. 

revere] Per il giorno 17 settembre, e per un 
ad istilfilfiperiodo di 45 giorni : 2a categoria della 
banda diliBelasse 1967 di tulti î distretti del 
menica Ragno. di 
squa, . Nozze. 


1 Jerì seguirono le nozze della gentil 
biguorina  Matille Dal Dan coll’ ing. 

MiLuigi Do Nardo. Sincare felicitazioni ed 
huguri. 

# li signor Da Nardo è stato nominato 

ingegnere presso l’acciajaria di Torni. 


Cotonificio udinese. 


Miliall'assomblea straordinaria dei soci, la 
otioscrizione delle nuove azioni superò 
| minimo stabilito, sorpassando anzi 
ire 800,000 per cui sino da ieri la sot- 
oscrizione è chiusa, riservandosi il Con- 
biglio di vendere quando e come meglio 
rederà le poche azioni mancanti per 
aggiungere un milione di lire. 
39 Sappiamo che sì darà tosto mano con 
Mfiutta alacrità alle nuove costruzioni ed 
perabile che il nuovo stabilimento 
Farà in piena attività cel gennaio 1889. 
Asscelaz. Agraria Friulana. 
ij Il Consiglio è convocato in seduta 

prdinsria sabbato 7 corr., ore 1 1,2 
pom., per trattare dei seguenti oggetti: 
4, Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Statuto per i forni rurali; 
N 3. Ragolamento pel Comitato degli 
Miequisti per le materie utili all’ eser- 
Bfizio dell'agricoltura. 
Processo per diffamazione. 
È incominciato ieri al nostro Tribu- 
hale il processo per diffamazione contro 
Fessanta coimputati, tutti di Forni di 
Sopra, in seguito a querela promossa 
Mu? Ticò Pietro per un articolo stampato 

Bu nostro giornale. 

fi Gli imputati comparsi al dibattimsuto, 





675 11 però, non sono che quattro. 

5,30 si Si svolsero, nelle udienze di ieri, due 
420 til Ncidenti: uno per la detimitazionè del- 
775 s*MBf'interrogatorio ai testimoni di difesa 


e il Tribunale, con elaborata sen- 


rmande enza, lo risolse ammettendo in parte 
denti, #*MBNe questioni formulate dalla Difesa, altro 
la situsciaeavcellando ed altre modificando; l’altro 
lcho vMIBUla possibilità di sentire ciascun teste 


| difesa non già soltanto intorno alle 
Fircostanze di fatto prima dagli avvocati 
Bulifensori specificate, ma su tutte e su 
Efiualuoque altra delle circostanze per 


rio. si quali il Tribunale, risolvendo il primo 

er si ; Picidente, ammise la prova: e il Tribu- 

ima di b''figfiale respinse l' istatiza elevata in questi 
s gif ensi dai difensori, 

0,65 8 Fuoge da P. M. il Sostituto Procu- 


j Ici si ud'rono. quasi ‘tutti i tosti di 
Cusa. Ogr il dibattimento prosegue. 


'nunciato in modi 


Scabbla ovina, 
Ratvuztoni sulla cura, 

Ta considerazione dol notovolo svi= 
tuppo che va prendendo in varli Comuni” 
dotia Provincia è particolarmente uci 
Distretti di Spitimborgo, Maniaga o Por- 
donone ls scabbia dogli ovini, crediamo 
opportuno riportara una istruzione pra» 
tica dettata dal Consiglio sanitario pro- 
vinetalo sul metodo di cura di tato ma- 
lattia, raccomandando cdi seguirno al- 
l’avenienza lo norme con tutta asattozza. 

Trattandosi di malattia di facilissima 
diffusiono 0 che arraca gravi danni al 
bestiame lanuto, è della maggiore im- 
portanza che i signori Sindaci vigilino 
ultentamente a che la medosima non 
penotri o non prenda piede nei rispet- 
tivi Comuai, rendendo avvertito le po- 
polazioni a non fare acquisti di ovini 
nei paesi ove essa domina, e facendo 
esoguiro frequenti visite alle stalle ed 
esercitare moltasarvaglianza sui mercati. 

La malattia consisto în un esantema 
prodotto dalta presenza di un piccolis- 
simo insetto chiamato acero, il quale 
succhiando gli umori della pelle pro- 
move nolla stessa una forte irritazione 
ed una essudazione di umori. 

La scabbia ovina comincia colla com- 
parsa di sottili squamme sopra la groppa 
il collo, le spatle delle bestie affette, 
con prurito che, se nella stagione fredda 
e sui primordi può essere. poco pro- 
da eludere la pre- 
senza della malattia; il proprietario per 
assicurarsene non avrà aliro che grat- 
tere le suddette regioni ed allora sen- 
tirà la pelle ruvida, senza elasticità e 
vedrà l'animale volgersi col capo verso 
lui sbattendo le labbra come ivolesse 
aiutare il fregamento cho gli vien fatto, 
ovvero alzerà una gamba posteriore di- 
rigendola verso l’avanti in atto di grat- 
tarsi, 

Quando la malattia si dilata, il pru- 
rito è notevole, per cui i lanuti cercano 
un refrigorio adossandosi e solfregan- 
dosi slia greppia ed alle:altre parti del- 
l’ovile. Si scorge allora la lana iasudi- 
ciata, arruffata e talvolta intrecciata a 
guisa di feltro, e se si esamina la cute 
sottostante la si scorge ingrassata e 
coperta di lurîde croste giallastre, che 
col loro staccarsi trasportano seco la 
lana, per cui le bestie ammalate si ri- 
conoscono anche a distanze. 

L'acaro della scabbia non penetra nella 
pelle come altri suci congeneri, ma di- 
mora invece superficialmente, protetto 
dalle croste che gli fanno difesa. Grande 
è la sua fecondità, una coppia in tre 
mesi può dar nascimento a un milione 
e mezzo d'individui; mette uova, le 
quali stanno aderenti all’ epidermide a 
mezzo di un umora attaccaticcio, vive 
in colonie, rimanendo molto localizzate 
e non si dilata se non quando si trova 
a disagio, sia per il grande numero che 
per la pelle su cuì vivo molto ingros- 
sata 0 crostoss, 

Il trattamento curativo deve avere 
per unico scopo di uccidere il paras- 
sita e calmare l'irritazione della pelle. 
Importa assai incominciare la cura per 
tempo approfittando della abitudine 
dell'insetto di locatizzarsi; essendo il 





«male circoscritto si potrà auche in in- 


verno tagliare la lana senza che la 
bestia si risenta, trattandosi di piccoli 
spazi, mentre se alla scabbia si’ lascia 
tempo a diffondersi occorrerebbe una 
tosatura generale. 

Di graude interesse per la riuscita 
della cura è il disporre la parte ‘a rice- 
vera il medicamento, ed a ciò si riesco 
lavandola con saponata calda fino a 
rammoliire le croste, che poi vengono 
levate mediante spazzola o stecca di 
legno. Rimasto così l’insetto senza na- 
turale difesa lo si assale ungendo le 
parti così attratte con‘ decotto di ta- 
bacco al 5 per cento equindi coll’ap- 
plicazione di una mistura di una parte 
dì zolfo, una di essènza di .trementina, 
una di grasso suino, Una sostatiza molto 
usata in Austria e Germania: ove la: 
scabbia spesseggia, e che; oltre ad'es- 
sere ‘potentissima nell’uci {dere “l’insetto 
della‘rogna, non rovina: ‘e non 
produce danno alcunos. se dalle 
pecore viene lambito, if Naftalina, 
sostanza cristallina di poco costo e di 
recente introdotta anche nelle nostre 
farmacie. si 

Con questo farmaco unito nella pro- | 
porzione di uno ‘a cinque con grasso 
suino, si ottiene l’effetto applicandolo 
due volte al più, previa sempre la pra- 
tica del rammollimento e scrostamento 
della. cute. "i z 

Qualora la scabbia si estendesse di 
molto sul corpo delle pecore e’ che, 
la stagione lo consentisse, per essere’ 
sicuri di sradicarla, coverrebba sotto- 
porre le infette a bagni antipsorici. Fra 
i molti proposti uno dei migliori è quello 
di Zundel, così composto: È 

‘Acido fonico ,.....Cg 142. 
Calco usta ...,..:. DI 
Carbonatò di potassa. » 3 

* Sapone verde, ..... » 3: 

si mésce il tulto e si ottiene una speciò 
di sgporie che viene sciolto in litri 260 
di acqua calda: serve per-100 pecore. 

L'igiene nel governo degli ovini, là 
buozia alimentazione influiscono non, 
poco a limitare l'espansione e le inten-- 
sità della malattia. Una fra le misu 
di pulizia di imolta importanza e spesso: 
trascurata è la disinfezione degli ovili: 
e degli utensili, cho servono per lanuti 










ammalati; ma basterà saporo coma l'a- 
caro della rogna 0 lo-ane uova nell'am- 
bionto umido della stalla possano vi= 
vere por tro o quattro  soltimano, por 

che tale disinfezione è ne= 
cossaria por non vedero a riprodural il 
morbo, L'espurgo doi ricovori o degli 
arnesi è semplice: consiste nell'asporto 
della lettiera, nol lavacri con liscivio 
bollente alle mangiatolo cd alle paroti 
o nell’imblancamento genoralo con latte 
di calco. Potendo lasciar disoccupati 
gu avlii Do quattro sottimane sì rag= 
giungorebbe meglio lo scopo di cstin- 
guero agni germo doll’osuntoma. 

È assodato cha la dominante epizoozia 
scibbicsa dello pocoro del 1).stretto Spl- 
limabergo-Maniago la si devo all'intro- 
duzione di pochi soggotti rognosi, nel- 
l'estate scorso, in un pascolo montano; 
da ciò amorge quale sia ln res; ‘nsabi- 
lità cho assumono coloro che ommettono 
di partecipare all’auterità la manifesta» 
ziono dei casi di scabbia. 

Un giovane che fa bene. 

Crediamo meritino rilevati gli e- 
logii fatti sul Forwmjuliî ad un gio- 
vane cho fu allievo della Scuola 
d'Arti e mestieri — il signor Bigotti 
Earico, il quale fango da Maestro-Di- 
rettore della scuola di disegno della 
Sociatà Operaia di Cividale. Î{ Bigotti 
fu tra gti scolari più diligenti della 
nostra Scuola d'Arti e Mestieri; valga 
l'esempio suo, come anche i vantaggi 
da lui conseguiti mercò l'istruzione ri- 
cevuta nella Scuola stessa, ad eccitare 
aliri giovani operai, a frequentarne Je 
lezioni serali ed a persundera ‘special- 
mente ì genitori non essere mai troppa 
l'istruzione che i loro figli possono ri- 
cevere nella Scuola e giunger sempre 
il momento in cui dell’aumentata loro 
coltura ricaveranno profitti non creduti 
e nen vagheggiati nemmeno. 

Avviso d’aselutta. 

Poi lavori di espurgo © di riparazione 
occorrenti nei canali del Consorzio 
Ledra Tagliamento verrà data l’asciutta 
nei canali stessi dalla sera del 15 a 
quella dei 28 corrente mese. 

Passaggio di pellegrini. 

Stamattina, con circa due ore di ri- 
tardo, passava dalla, nostra stazione il 
treno dei pellegrini viennesi — cinque. 
cento quaranta cirea — i quali recansi 
a Roma pel Giubileo del Papa. 

Un mazzo di chiavi perdute. 

L’altra sera dalla piazzetta del Cristo 
al Teatro Minerva venne perduto un 
mazzo di piccole chiavi inglesi. L’onesto 
trovatore è pregato a portarlo al Ca- 
merino del Teatro che sarà rimunerato 
di competente mancia. -.. i 

Programina, 


capacltarsi 





dei pezzi musicali che la Banda Cit- 


tadina eseguirà pag 5 aprile «alle oré 
61,2 pom. sotto la loggia municipale. 

4. Marcia «La croce Rossa» Arnboid 
2. Coro e Finale III « La Fa- 


vorita » Donizetti 
8, Valzer « Lo Ragazze di 

Vienna » Ziehrer 
4, Duetto Finale IV « Gli U- 

gonotti » Meyerbeor 
5. Sinfonia «Dinorah» Meyerbeer 
6. Galop «Tramway» Popp. 


Servizio telefonico. 


Onorevole Redazione, 

I sottoscritti si rivolgono alla S. V. 
affinchè voglia partecipare che il sér- 
vizio telefonico passa dal sig. Luigi 
ing. Da Nardo al sig. Giuseppe Bor- 
nancin (via Rialto n. 4). 

Il Direttore 
Giuseppe Bornancin. 
L' ex-Direttore 
Luigi ing. De Nardo. 
Ringraziamento. 

A tutte le gentili persone, che con 
benevolo interessamento presero parte 
alle strazianti trepidazioni durante la 
fatale malattia, ed onorarono col loro 
concorso i funebri del povero Attilio : 

Alla Egregia Signora Italia Marzut- 
tini-Fabris, che alle spoglio mortali ac- 
cordò pietosa ospitalità nel suo tumolc 
di Famiglia: 

Domandando venia per le ommissioni 
e dimenticanze eventualmente commesse: 

' Porge le più sentite azioni di grazie 
La famiglia Clodig. 
Banca Cooperativa Udinese. 

II Consiglio d'amministrazione ha dispo- 
sto anche quest'anno che i Conti a Risparmio 
all'interesse 4 per. cento accesi presso 
questa Banca dalla istituzione al 30 set- 
tembre 1888 e dell'importo non inferiore 
a i. 20 nò superiore a L. 500, concorranno 
all'estrazione di dieci premi da lire 10 
cadauno, che si effettuerà nella seconda 
quindicina di dicembre corrente anno. 

È La Presidenza. 


Grande Deposito 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
d'ogni prezzo è Genere 
presso la Cartoleria 
ANGELO PERESSINI 
Tn vin Mercatoveechio 

"upane, 

















Deput Provinelale di Udine, 
Avviso d'asta, 


Caduto deserto per mancanza di 0- 
bistori l'incanto per lo appalto della 
quinquennale manutenziono 1888-1892 
della strada provinciale Pontebbans sul 
dato di annuo lire 8752492 giusta l'av- 
viso 12 Marzo p. p. N. 1162 il sotto» 
soritto 

rende noto 

che Il termine utila per fa prasantazione 
delle offerta in secondo asp rimento 
scade alla ora 42 meridiane del giorno 
di Zunedì ventitrà corrente, cho si farà 
luogo all’aggiudicazione provvisoria an- 
che sulla presentazione di una sola of- 
ferta, e che rimangono inalterate lo 
condizioni fissate col meatovato avviso, 
delle quali chiunque potrà prenders cc- ; 
gnizione presso la Segreteria provin» 
ciale nelle oro d'ufficio. 

Udino, 4 aprile 1888. 





Nì Segretario interinale 


F. Dir Sabbadini. 


ì i = 3 MEMORIALE DEI PRIVATI, 
| 








Don Carlo Gallini, che fu per venti. 
cinque suni Sindaco di Voghera, lascid 
morendo tre milioni circa destinandoli 
a scopi di beneficenza e alla esecuzione 
di opere di pubblica utilità : fra questo 
l'irrigazione dell’agro vogherese, cui da-- 
stinò un milione. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


he farberie del Negus, 


Roma, 5. Un telegramma partico- 
lare da Massaua, 4 aprile, conferma che 
gli Abissini continuano la loro ritirata 
senza interruzione, 

Il Nagus fece spargere voci in Abis- 
sinia di avero fatto la pace con gl’ita- 
liani in seguito all'offerta da Ini ac- 
cettata di dieci cannoni e di mille fu- 
cili, e dopo la consegra di tutto il de- 
naro che trovavasi nelle casso di Mas- 
saua, 


L'Imperatore a Bismarck. 


Berlino, 4. Ii Reichsanzeiger pub. 
blica na rescritto dall'imperatore a Bi» 
smarck, del 4 aprile, dicente che il de- 
cesso di Guglielmo provocò manifasta- 
zioni di una imponenza forse senza pre- 
cedenti. 

L'intero popolo tedesco pianse la 
perdita del glorioso imperatore, del So- 
vrano mite, giusto, energico, rigenera= 
tore dell’ unità della patria. 

Quasi tutte le nazioni della terra par- 
teciparono al lutto per la perdita del 
principe in cui scorgevano un sicuro 
campione della pace, Le numerosissime 
e gentilissima prove di compartecipa- 
zione sono una fonte di consolazione e 
di sollievo al cuore addolorato del fi- 
glio e lo incoraggiano ad assumere fi- 
duciosamente quale erede la corona e 
il gravoso compito di sovrano, lavo- 
rando incessantemente sull’ esempio del 
padre per la prosperità del paese. 


_———————————————————————€—_ 
L. MonTICcO, gerente responsabile. 


© 


Società Reale 


di mutua assicurazione a quota fissa 


contro i danni degl'incendi 
E DELLO SCOPPIO DEL GAS-LUCE 
DEL FULMINE 


E DEGLI APPARECCHI A VAPORE 
Fondata nel 1829 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane 6, 
palazzo proprio. 
Premiata con Medaglia d'ore di La classe 
all'Esposizione Noziona'e 1884 iu Torino. 

Si porta a conoscenza dei soci e del 
pubblico che il consiglio generale della 
Società nella corvocazione del 29 di- 
cembre 1887 ha le seguenti determina. 
zioni: 

4o A partire dal 4.0 gennaio 
1890, dacorrenza del terzo trentennie 
Sociale, la tassa Governativa, la 
quale nelle polizze in corso è pesta a 
carico degli assicurati in ragione di sei 
centesimi di aumento al premio per 
ogni lire mille di valoriassicurati, pas: 
serà a carico della Società, 
con esonero al Soel al relativo pa- 
gamento. 

20 DI questo esonero saran- 
ro ammesse a godere, dal 1.0 
gennalo 1888, tutte le nuove 
polizze che le Agenzie rilascieranno 
nel biennio 1888-89. 


L'esonero ai soci del pagamento della taasa go- 
vornativa corrisponde a una nuova diminuz'ona 
delle tariffe di già inferiori a quello delle altre 
società più accreditate, e segos un nuovo pro- 
gresso della Reale Mutua cha ha per iscopo il 
soto vantaggio degli assicurati, come lo dimostrano 
le restituzioni ad essi dei risparmi, che raggiun» 
sero nell'u'timo decennio la media annua del ]7 00 
e come lo provano ‘ie correnti liquiduziori dei 
danni, e tutte le aitre facilitazioni nei rapporti 
della Società aui aingoli assicurati, i 

— L'agente ì 
Vittorio Scale. i 














I sofferenti — 


mulattio di atomuco porchò costretti alla vita aa 
dentaria, lo digestioni atectate, fa pasnntorre, bri 
clori è gonflori di atomaco, fattulenzo putride, 
dolori vaghi d'in'estini, muncanza di forze per 
abbattimento ganerale, prostrazione, molancon!ie 
triatezza, Insontis, voralto, crampi, guariscono aop: 
prodigiona sollecitudine nutto l'uso dalle Pillole, 
Pepaina Diolorure composte del dutt.. BY= 
FALINI, preparato nello Stabilimonto dollu Società 
Farmnceuticea di Mo P.u di Milano, ' 

Vondesi in tutto lo Parmocio u To Wo6@ al 
Fle., in UDINE Farm:cia Qomelli 

Ja PORDENONE, Farmacia Noviglio. 

Gunrdarai dullo imitazioni, 


TE TIRREAT RIEN NTVEL TERI 


Urbani 6 Martinuazi 


UDINE, Piazza S. Giacomo, UDINE 


i 


Grande assortimento 
con disegni ultima novità in ntofiîle 


Uomo, a prezzi di massima conveniéuza, | 
Assumendosi comu asioni per vestiti nu 
misura, 

Colli Polsì, camicie bianche, e colo» 
rato, con Inarrivabile, assortimento 
craratte uomo d'ogni ferma e disegno, 

Alle Signore raccomandiamo in apecial 
modo îl taglio del vest'to percal' con 6» ‘; 
legante figurino a L. 10.00 nonchè le 
forniture in seta ultima novita della ata- 
gione, tesendo anche dei Volamis neri, 
crema a bianchi, vero Chantilly in 
sets, Trasparenti bianchi e colorati di 
cotone, Garze, Rusi, Surab neri e colorati, 
Peluches. Velluti colorati, Water, 
Mantesti Reposès, Paltoncini, forme 
muoyissime, Lanerie nere, colorate, qua-. 4 
drigliate. Bage misti. Jato, Damaschi 
Cretoa, Mobiii. È È 

Ogui aequirente troverà la massima, 
convenienza nei prezzi essendo. la prove 
ista avenuta pritos dell' aumento del 













STUDIO ARTISTICO 


Via Cacour — Numero 12 = II Piano 





Si aseumono commissioni în 
Lavori Calligrafici 
per albi, diplomi, indirizzi, ded'che, ecc,, acc. 
Stemmi di famiglia 
Monogrammi, nomi, fiori, è fregi in rilievo 
sopra Saccurtti pi Nozze 


Modelli di disegno 


per ogni genere di ricamo in bianco ed in colori: 
Iniziali, monogrammi, ecc, per biancheria; disegni 
per lavori di eleganza, in applicazione, di tra- 
Puoto al passorio, ago-pittura, ece, di' fanfania 
pd og: tra più recente novità di moda nell'arte 
della ricamatrice, 








—— 
Cramofotografia e ricami ad olio 
== 


Si impartiscono lezioni del 
Metodo fisiomografico 
per dipingere fio ri efcutta sulla carta, su ll 
sulla asta e sulla pelle. tr 
= “ 

Recapito presso il negozio del Sig. A. Frane 
cecastto cartolaio, in Via Cavour, dove trovasi 
anche un ricco assortimento di modelli di ricamo 
nelle. relative dettagliate spiegazioni per facillarne 
il lavoro. 


Comenti di Bergamo. 


Portland artificiale quintale L. 6° 








Rapida presa » » 3.85 
Lenta presa » » 3 
Calce di Palazzolo emi- 

nentemente idraulica >» » 320 
Calce di Vittorio » » 1.70 
Portland artific. di Casale » » 7.50 


Questi prezzi s'intendono per pronta 
cassa merce sfazione a Udine. Per com» 
missioni rivolgersi alla Ditta A. Ro- 
mano fuori Porta Venezia oppure 
al Cambiovalute Romano & Bal. 
dini P. V. E 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa Mangilii) 


Vendita Essenza d’ aceto cd 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.° 


di HALAGA 
primaria Casa d’esportazione di garan= 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 


Malaga — Madera — Keres 
l'orto — Alicante ecc. 











Molino d'atfiltare o da 
Vendere sito in Vot, di 
proprietà del sig. Vincenzo 
fu Giacomo Canciani, 


NOTIZIE DI BORSE 
Vadi quarta pagiaa), 
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SE REGALANO 


1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA peri | 
‘capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT la quale è di una a- 
zione rapida ed istantanea, non macchia la 
pelle, no brucia i capelli, ha il pregio di 
colorire in gradazione diversa e la otten- 
nuto vn immenso successo nel moudo, talchè 
Je richieste supersno ogni aspettativa, Sola 
ed unica vendita della vera Tinfura ‘presso 
il negozio dei FRATELLI ZEMPT; pra- 
fumierì chimici o. Gy Galleria Prin- 
cipe di Napoli, NAPOLI, Prezzo 
in provincia E. g«- . : 
In Udine Petrozzi parruo. Piazza V. E. 
Fr. Minisini, in fondo Mercatovecchio. 
Ferrara, L, Borzani parr. del Teetro Via Giovscea; 6 — Rovigo 
LA. Minoili — Padova — Bedeo via S. Lorenzo — Venezia, Lon- . 
gege, Campo S. Salvntora — Pordonone, Palese_ Antonio furm. 
Piazza Centrale — Madera Lenndro Franchini via Emilia — Parms 
Ghinelli Ciampo — Piacenza Perinetti Giuseppo f Stradu S, An: 
nino. — Lodi Ga E. Corso Portà-D'Adda — Milano Pietro 
Gianotti 2 Via S. Margherita — Brescia Giudici Alessandro par-. 
suechiore — Verona Galli Francesco parrucchiere in‘ Nuova. e 
Castellani Emporio via Dogana ponte Navi — Lucca G. Lenoioni 
e comp. Via S. Girolamo — Pisa Buoneristisio Lungo L'Arno 
‘Reggio 4:— Livorno V. Rerliccioni 32 via S. Francesco — Til 
renze Torello-Bernini 2 via Rondinelli.. 


Avviso alle Signore. 
Depelatorio Fratelli ZEMPT. 


Con questo preparato si tolgono i pel e la lanugine senza 
danneggiare la pelle. È inoffensiva e di sicurissimo effetto. Sola ed 
l'unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli -ZEMPT = 
È Galteria Principe di Napoli 5, Napoli. Presso in Provincia L.B. 
' Depasiti come sopra segnati. 2° 
Deposito n Ldino core sopra, ed in tutti i profumieri di tu'fe 



























fre città d'italia _ 









U premiato -Stabil'mento —- 
ZARA & ZEN 
DI G ZARA 
TIENE PRONTI NEI PROPRI MAGAZZINI 


MOBILI ED:AO0OBBI 

® seconda della scrupolose, esigenze moderno e prezzi eccezionali 
MEDAGLIA d'ORO all’; i NÉ a ‘Forino 1884 ° 
<° MLANO — Corso Magdrita, 32 — MILANO 





















































































per VILPARAISO &'CHEUAO, © Scali del Pacifico 


Vapore Postale Washinglon arlirà il 26 Marzo 41888 


‘ 
Dirigersi per Merci e Passeggieri all’ UFFICIO DELLA 
SOCIETÀ” in UDINE Via Aquileja num. 94. 


PODERE RESTELLI 
Stabilimento agricolo; orticolo e fi fiorieoltara 


OLGIATE OLONA (Provincia di Milano) M.2430.: 
ei. 








































































per I° Retoro nl ricovono catlusivamento presso A. HANEONI o C., PARIGI, fi Nuo do Relruncò.— MILANO Via della Mala 16,— LE INSERZIONI a 
i S — NAPOLI, Piazza Montvipio, angolo Via 1.-B. Irisbriant, 28, ..: 1010 AE 
SORTI SIETE = ra A poro nea ce TN tal 
NOTIZIE RSA RARIO DELLA’ FERROVIA fl: 
_ _——__ rt | 104 e ce Pro ; 
BFORSH ITALIANE x BORSH DSTOMORH i tcimesl 
—_—————————s n — gs II - Cividale 0 viceversa 5; 
ATO NOIOO8 lan iran a da. doni RO inc tuto 2 Sl Leb, A 306 Latell slo Dr e RTENZE ARRIVI rie 
ol, a gen. 20.75 a 90.0 i 700, Ù 20,0u. Auatriaoha  di.iv. [[Zecchini d.86, R' 
1 1 ufo D4SS a 0498. [fionda da 80,00. ] ad. || Lombardo MEnl. Ropdite || Stortino da 1202 x PARTENZI: ARRIVI able | a Romanzaoeo | | a Udise Dent, 
"Azioni Banca Veneta in||Carbi Francia da 19i.C0  [fttaliano 0490 Liro Turche fidi a da Udine Car | TO 8 PALA 
cont, termino da Aal.— aifa GEO, nati Rertino da | Londra de 190. \ ora: T4lA 946 a. [m. (34 pa, {Mel QATR a no 
Lom id, Banca di Cradito]| 125.40 1 a Lio |Francia da 5049 e 60.21 10.50 a. 125 pi lr = 4224p. [m| 1247p 
Veneto da 243 a la. || FIRENZE, 4, Kona, Ita- Mitalia 49.25 a 4740, Bao- 1.30 p. 3. bi ft. 3.10 pi [ml 2329. Ù “Giornale 
Società: Veneta di Contruz. |fliana 00 97. | Cambi Lone 'emnatto italiano da 1070 a|[gloreso in oro 00,0, Detta 4 PD Ze En i pe [ml #9 A 
da . a < ld, Coto-jfdrs 9 62 4 Combi Francia 49,46, Detto Garmaniche dali dette 40,0 06,61 Detta 830 p. n ") 1 ci 
auSa Noncalano ine Do hi di Late RADIO e CREED inca carta FER id sù Jo] Udi i 
«da Ro iga- |j Az. Mobiliare L udita aus fi . n e vic 
sioni | Preotito di Venezia è n QRNOTA 4-21. buona de 18 A Aliglioro. da Udine a Venezia 0 viceversa E s riesnale o Masporto 
“premi da 2200, n° SS.— [Rendita Italiana AR javgento da —. LONDRA, 9. Itali 8, IVI ARTENZE ARRIVI PARTENZI Bi VI 
ARABI Gicraagata tion Ranca Nar. 2114. Ae. Mor Itendita uaghero Ge oannA: Bi rinite] PARTIGE, (ANGRI. CR a Odi Rana 
ta SD viata (dal 124.05 a[|biliare 9SDUDAz, Fer, Mar 400 da la NO 10 ela lore 7.38 a. da Udine | In Pontebbajida Pontebbal | a Udi 
7,125 20° a tie missi da 120.15/[797.00A2,For, Mod, 625.00 Rerdite va PARIGI, 4. Rendita Fe.f ore 1.43 a.[m.[ore 7.20 meljore 4.20 afo (OP? dis a ore 6,50 a.lo.tora 8.45 a-||aro 0,30 n. [o.tore 919 LA | 
2 120,40 Francia sconti Rendita Îte- TRISSTE, 4 80,0 da 83.7 30,0 85.17. Romita 90 per 6.10 a.jo.{ 9.88 all GSS alo!  3s6p ri et rali i ATTI > 
<a vista da 101.35 a 101 70.{{liava 97.37 An, Banca. Go- dit da 27: |{80.C3Itondita 4 12 107.10.) 10.29 a.l&.| 1:40 pil 115 alo| 316 stadi dali TAP dal 
* ondra sconto 2, a vista da |neralo 003.50 Rezdita Tati Rond, italiana 95,30 Cambi] -— 12.50 pl! 555 r 35 vidi 85 } daniel (355 til Gasb. li] 6h IA 
È Scar acon PARTICOLARI n 32 vi i 830 pela] 1135 p.il 9, pdmf 230% B.rchi È 
ti +38 A i INA, d ” i rabat, 
tr met da. ; i 1° Gila Arion rodi 520/30, | Gumblo tano 4110» da Udine a Trieste see ie po 
i > Taioste 4, Rendit Nuovi sumenti per tutta||glietti JO 13220. i turca 14,15 Baaca d PARTENZE ARRIVI i Di 
sconto 4, a viata îu2.18 all Austriaca Mirto 77 SO. Id, Îfio carta.ie notninatamente | 18 165.95, Roudita gu-| Parigi 253, Ferrovie tuni- 3 TO Triest sir a Udine endice 
LBORON Pezzi da 20 fre — llust. are. COUO Lil. auet, |f por lo Itendito in carta all:triaca in carta 17.83 Fer: nine 105.00, Prestito egl- la Udine A AUD, n TAO ant, | ompibîs fore 10, ant. forico » 
+ VALUTE:R: oro 100,55, Londra 1950, [| per le azioni del Credi do pi, qllo IH 215.50 Mamo MRS DI Banol di co l''°1raraot Sio n° | ombibas 12.50 pom Mic 
< atyi Vi ì Î i * atto Se — — î1 21 i HoNS f dA 
‘tac, un Sepoleoni 1003 1-1 tar, [forata "una. Toso” reazione || Napoleoni 16.63 1 . Letti][iconto 10,00 Banca otte pom.| smibue | 733 pom. 450 pom, | sunibuo | 8, i pad 
-|{or.12, Serali 94.07. Nano- [l occasionata da restizzi. 1 || Turchi — Azioni Credit mana 506.25 Grad, fondiario pom.] omnibus Ir pom Pao PR va misto 1 ile i 
L . Maroni K20, | «cambi pronti fincchi. ‘uogheras Lolydi] 1372 Azioni Suer 2330, 11, ant. misto .10 pom. orme , p' "Ii Lo Ni 
NONONCICIOITICIONIONICIONE fi abi 
prtenratenaninantaniaan Gc E N E R i liinziiio dia CAS beltiman 
| o € 4 ANTICOLERICO: © 
0 d° Udine 0° Società riunite 4 È ? FE R0- DI porn 
I x si ninat 
; ) FLORIO e RUBATTINO * i in Tung 
i 5 cl da unalizza 
gi 3 2 capitale: Statatario 160,000,000 - Emesso © verasto < ) Millano -- FELICE BISLERI -- Riilano Bos, < 
E dè 555,000,000 - * Fonico ricostituénte del Sangue Va are 
Nba ; . > Leki : salt piaci 
È < 3 x Liquore di bibita alb acqua di Seltz, Soda, Caffo: Vino. cà anche ttiliimese 
= È > Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto o cp i. sh 
2 x fo a 
a] moccdece Ss COMPARTIMENTO DI GENOVA Altesiato medico. anni 
@ eSpRESE 3 È Piassa Demarini, 1. ° COMUNE DI MILANO 
s È Soil are RiMlano, A& agosto 1887, 
à APRO STE 7 i a £ N 
Hi CE Moi Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico SERVIZIO SANITARIO 
a I = = 
2 ami Cus Ei joel dì i E: Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperà Ar vmi 
2 1 j : ) n e B: SOGFANTO 7 
da) 3 2 8° as? SÉ 2 Partenze nei Mési di” MARZO‘ APRILE 4688 pe in molti casi d' anemia: ed affini il distinto Liquore FERRO - CHI $OLLZI 
8 saturo sss . i E BISLERI e sempre con. brillanti risultati. Merita lode anche per la valli de 
‘o si SSTE < NaASS BIO ANFIRO TON Î EVIN ” azione nel combattere le. infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirdii Orma 
è Za 28 è 23 S . ° } ’ mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi p i 
È 20 cat: pe la verità, nicrita un posto. eminente fra i preparati chimici dî tal gu ppettazi 
5 38 Cf el S 9 s per MONTEVIDEO e BUENOS. AMES Io stesso, potei svl mio organismo rodi L'efficacia per qrffiiconfl.tte 
a A è + siii ine Si sti. si i i di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi collelibonsia: 
so $ eli i o, 4 Aprile 1888 dispepsia în causa di prolungato cat 9 1 egregi colle; inside: 
= 4 $ Se 3 Sud 5 $ A Vapore postale Regina Marg. parlirà di 5 , restarono sorpresi de' splendidi risultati su di me attenti; (ed in drei udiari 
EV SEBÒ ceh ia » » “Sirio x tem 0) da sì prezioso farmaco, che io. solitamente adoperavo unito all'acplli. vin;or, 
a ì Se degz so per RIO JANEIRO e SANTOS di Seltz. GIAMBATTISTA. Dott,; SOSTERO PG 
z #85 55 Vi hington partirà 126 Marzo 1888 i . ‘Medico Municipale, -MBlici nos 
A stgii pas SI apore postale Washingion P i i in Udinenelle farmacie. Bosero Augusto; GHIBEO nes 
SRGECESS è >» è’ Paraguay » 22 Aprile > Si vende i gusto; GU si. 


como Commessati : Alessi Francesco, diretta ‘da Sandri Lui 
e dai sigg. Minisini Francesco e Schinfeld. È 
In Cividale presso la farmacia Pollrecta Giulio. 
NCAICINIGIANIAIANIAATAI 


INGUENTO di BRACV.CLARE | 


PRESERVATIVO 





into 


dol PIEDE” del CAVALLO fr. 






































, " apetra genio 2 i EI 
Piante da serra € da fioritura Toga Tenere Quest UNGUENTO serve a mantenere în buon stato fa UNGHIA g 0 hi 
paieone collezioni spedieti. rietà del CAVALLO; favorisce lo-sviluppo, dà alla cornea del PIEDES | perio 
Collezione di rese di o: € 1 , inf n a n fp 
Asparagi d’Argoniguil, Patato fuglesì, Cereult,. | a una morbidezza, ed el.sticità che la persevera dai così detti fig. ;4r0, 
Ingrassi Chimicî. si 3 morti, dalle screpolature @ simili. fono. 
11.666 pubblicato 1 CATALOGO 1888 di 90 pagite splen= . paco . ‘ 
didameato illustrate e si spedisco GRATIS © franco a DEPOSITO : alla Drogheria F. MINISINI, Udine. [Ma il 
chitoque ne fa richiesta. ie sun pi ce 
ppiato pi 
5 L'UFFICIO. PERIODICI-HOEPU B8xc,;, 
Non più Latte versato nel fuoco E pace: nc 
P SERVENDOSI £ i MILANO . |. matico, 
a -4.ì 3. g |Pubblicaemandagratis saggidei seg 2 
. 3'£ 
È _ «5 Sila Î ho esce a Mliamo il 10! 
del boliore universale — Andrè gi i |la Signo eps atteno +0 B 
‘con brevetto d' invenzione — Necessario în ogni casa BE 3 Îla Faigon che esco a Paelgi contenpri na 
ò l'esperienza delle porsone più intelligenti 0 scieu- RES] iz Morto alla Stagione. | 
1 Hit TP aliitaro Aoiciate. funzionamento del "inio MOLLETORE NE » Efo Z date più splendidi 6 più economici Giors È 
IVI VERSALE che fa passare tatto il Lello sotto. lezione Sen Soci Sante e SOR su I 
diretta del fuoco per- ben purificario obbligandolo automalicatnente te e |L. #6 all'anno Frauéo nel Regno. 
a discendire.ad ur tempo sul fondo - della .Cassernola per. entrar Sg all 01 ‘Regno. 
dentro 11 Bollitore ed attirarselo per aspirazione nella stessa. RP È da spgras 
Ciò che -fa il marito pietà mia saveoziona She sua grande. È £ s Periodico monsile ill {Vera 
i di licità, poichè anche un ragazzo s LI Ò w s 1 5; ion 
‘ dn parviione tanto iuaote una permona maggiorenne senza d' uopo. | di: ce per giovanetti © gl 5 Agi 
si conoscenza speciale. si mi d s ; I 
i ; | Abhonamento ‘annuo e. 15 È 
‘MODO DI SERVIRSENE ini TI Lovavar 
n x . gno). $ 
Piazzato il BOLLITORE UNIVERSALE dentro una Cusseruola_ Sei pagnia. 
casto ii BOLLITORE Ue di Cassero, in reoiere‘ che | Tr sel ——temITAf 
ponete ee, sia immerso deatro.il:Listt per duo torzi della Si 2 Hart, et: | lodustre Periodico — S“IBIB L00» 
Co fuoco; cid’ fatti Nasa a endids i, 
i sha ‘altezza e poscia metteto la Cassoruola sui fuoco; ciò’ fatto noù SELE con. splendite “Motta mn 
* avete alcun bisogno di oconparsi pe? daservare il Latto nella sua 5 È E SELE a aeciba del prograsso Si occupa del progresso delle atti indosti sii 
| ebollizione poichè monterà. dentra:il Bollitore 6 si riverera fi 8 236 5 l'abbonamento nunuo £, 29! so all 
È per te tro aperture nel recipiente r mescendosi continzemano. e ° Bo S#- El nel Regno). uietav: 
i autometicamente senza ppeniderii punto gi ipor LI BO eno £ no; di: AT A doppia 
I ei può all'occorrenza ed £ volontà, coprire, con ‘ è ” E i "Rivista mensito con 8°" 
È por evitare le caduta nel Latte della aciatille di' fuoco 0 di polvere: DD fi $i « 378 Il Sarto Lelegante 3 nea a n ù È ma 
' durante la sua ebollizione. giri BE - | simenmesizonin o 
VanràGGi DEL BoLLITTORE UNIVERSALE — ANDRE: 2 2. si té Ss: È] Abponsmento nunno E 38 | Ritor 
Evita il Lotte di versargi nel fuoco e permetto anzi farlo bolli «— = sé HE S” È |nol Regno). hiuser: 
di criccera in mado affine, di distruggere completamente qualsiasi 3 Sa 2: Sia & “« im 
spero ofganico soggetto ad infezione che talvolta produos to | fem sost dee Tae A Per numoro di saggio gratis, o abbon®"MIBEniti in 
Mialattio cont -ggione nelle Vacche e specialmente in tempi, geni 4 eiig, dia NISZ di irforai nil cia 
damie facendo così pure distruggere i, microbi atmonferioi ole fami SES do. ° 4 22 Fi ULRei iodici. Hoepli! bia È 
potessero. int rodurvizi, 6 togliere ad' un itempo l dò al Latte ka 22 pos FAS si”°5 leto periodici. Hoep' idevo è 
fslora sivolemse conservare intatto pet !dus o tré :giofoì, 88 £ Dod" 37 -— Corso Vittosio Emanuele — Monty 
.Iì Latte poi ben bollito si digerisce. pi facilthehte e procura fi fo È (5 Lo preso l'Amminiatrazione del Giornale pcesser 
E ner ioLi più sano specialmente pei piocoli regsti.=-. JI mio 1 fl Shgfo #38 È © |del Friuti, Via Gorghi, 10. Ratto. | 
BOLLITORE UNIVERS ALE prenderà: posto: negli utensili , s 309 ll _____—ts < Mb dor 
da eueina qual. oggetto il più necessario ed indispensabile a prezzi prin 3 i $i i Z! * 7 n. pdl 8 
“sonvenienti pes tuti “© = i 2 8882 D AF ITT solreva 
Pero Mk di Lilro di Lotle Lire EI E 52 127834" |nella Casa del signor Cie 
di.» 3.3 -® fi FiziiDi7£ lesiacomelti, Piazza Meresifinii 
HT: È Ba no ati " Riorno. 
Magi 3 3 de A 3} Stig 205 [amavo nn Abbartamentcefffi so 
Deposit o-per Udine. . Provincia.presso: la dill Re Ei 37 n volgersi pi rent, 
Nicolò Zaratilol Via Bartolini, Udine. ) î 3 «ra ta. o, è 
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Udine 1888. — tip. della Patria du Friuli. 





